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I l punto sul lavoro svolfo nella riunione del comitato federale di Perugia 

Dobbiamo cercare nuovi consensi 
elettorali anche rispetto al 7 6 
La DC e in particolare il suo capolista Micheli vanno avanti con « cene elettorali » - Il dibattito 
al cf • Le conclusioni del compagno Gino Galli - «Complesso di colpa» per il triennio 76-79 

77 successo delle trasmissioni di «Umbria TV» 

Oggi in programma 
iniziative PCI su 
giovani e cattolici 

A piazza della Repubblica si terrà anche un concerto 

TERNI — Oggi saranno i giovani ad occupare piazza della 
Repubblica. Sarà, come quella di sabato, giornata della 
donna, un'occupazione festosa e nello stesso tempo un'occa
sione per approfondire e conoscere meglio l problemi dei 
giovani e le proposte che il PCI fa per risolverli. 

La manifestazione. In più importante rivolta al giovani, 
in programma in - questa campagna elettorale, avrà inizio 
olle ore 16,30 con un concerto del gruppo Blu Malbec Band. 
Seguirà alle ore 17,30 un comizio dei compagni Ezio Otta-
viani, candidato al Senato, e Claudio Miccoli, della direzione 
nazionale della FGCI. La manifestazione proseguirà con uno 
spettacolo musicale - del gruppo « Campo di Marte ». 

Contemporaneamente, un'altra iniziativa di rilievo si 
svolgerà alla sala Farlni, dove, con inizio alle ore 17 si di
scuterà sul tema: «il 3 giugno: il mondo cattolico per una 
scelta libera e di rinnovamento ». • 

La conferenza-dibattito sarà tenuta da Mario Gozzini e 
da Luigi Anderlini. 

Per venerdì alle ore 18, intanto è stato fissato in piazzo 
della Repubblica, un comizio del compagno Carlo Galluzzi 
della direzione nazionale. 

Mentre oggi i giovani manifesteranno In piazza della 
Repubblica per « portare le loro speranze al governo », come 
hanno scritto nei volantini, non si è ancora spenta l'eco 
dell'altra grande manifestazione, quella di sabato, che ha 
visto come protagoniste centinaia di donne. Dal pomeriggio 
fino a tarda notte, in una piazza gremita, in uno scenario 
reso insolito dai fiori che erano stati portati, si è discusso 
sui problemi della donna. Insieme agli spettacoli, alle poe
sie di Vittoria Protasi. lette da Dina Paolucci, si è svolto 
un dibattito con le candidate del PCI. compagne Cristina 
Papa e Alba Scaramucci. Hanno parlato inoltre le compagne 
Iole Peri, Sonia Berrettini, Lina Pazzaglia. 

« L'impegno che il PCI sta profondendo in questa campa
gna elettorale per far sì che i problemi della donna siano 
al centro dell'attenzione pubblica — ha detto la compagna 
Anna Lizzi, responsabile dell'UDl provinciale — non è un 
impegno dell'ultim'ora come quello di tanti altri partiti che 
soltanto nel corso della campagna elettorale si ricordano 
delle donne perché vi sono 22 milioni di elettrici, cercando 
di rispolverare qualche vecchio programma rimasto nei cas
setti e elencando impegni che dimenticheranno subito dopo 
le elezioni ». 

« L'impegno dei comunisti nei confronti delle donne — ha 
poi aggiunto — viene invece da lontano, e ha contribuito a 
fare scendere in campo grandi masse di donne per battaglie 
economiche, sociali, civili e politiche che hanno dato un 
volto nuovo al nostro paese e alle donne nuove possibilità 
di emancipazione e liberazione». , , .<• 

Anna Lizzi ha infine ricordato significative leggi conqui
state grazie alle battaglie condotte dal PCI, dalla legge per 
la parità a quelia per combattere l'aborto clandestino. 

« Le leggi non sono sufficienti — ha concluso. — se con 
esse non cammina una diversa politica economica e sociale, 
se non si consolida un costume e una mentalità che le 
donne hanno contribuito a modificare, se non si sviluppa 
una maggiore giustizia, se non si spazza via il terrorismo e 
la.violenza contro le donne». 

PERUGIA — Grandi manifestazioni e assemblee popolari 
sono io programma anche per oggi in provincia di Perugia. 
Diamo qui di seguito un elenco parziale delle manifestazioni 
comuniste (tante altre infatti sono organizzate direttamente 
doi comprensori). 

San Feliciano (ore 21) Vinci Grossi, Città di Castello 
(20.30) Galli, Marri, Gozzini; P. S. Giovanni (ore 20,30) Cri
stina Papa. 

A Lama parlerà alle 20.30 Giuliano Gubblottt. a Villa Pi-
tigliano alla stessa ora Chiarappa, a Campo di Marte Ennio 
Picchio, a Ponte Valleceppì Galilei, a Gualdo Tadino Alba 
Scaramucci, a Pretola Alberto Goracci, a via Lancillotto (Pe
rugia) alle ore 18 Paolo Menichetti. 

A Pila (20,30) Loreto Bartolini, a via Eugubina Raffaele 
Rossi (ore 21) a Umbertide alle 21 ancora Paolo Menichetti, 
a S. Quirico alle ore 21 Fabio Ciuffini e Claudio Carnieri. 
a viale Kennedy (ore 17) Rossana Abbati, a via Boccaccio 
(ore 18,30) Cristina Papa, a Pieve S. Sebastiano Marco Ro-
scini. a-Spoleto (ore 17,30) Umberto Pagliacci, a P. Eburnea 
(Perugia ore 20,30) Brando Fanelli e all'Elee (FGCI) Ceccarini. 

PERUGIA — Mentre la DC 
e Micheli, che è il suo ca
polista nelle elezioni del 3 
e 4 giugno, cont inuano a 
fare la campagna elettora
le a suon di cene (qualcu
na anche di massa: all'
Hotel della Torre di Trevi 
qualche giorno fa, si dice, 
fossero più di ottocento in 
un pranzo offerto dal
l 'amministratore nazionale 
dello scudocrociato) e di 
assegni ad associazioni 
sportive o • piccoli - enti , 
mentre la DC e Malfatti , 
che è il numero due della 
lista per la Camera, « usa
no » la federazione reg.o-
nale degli industriali per 
incontrarsi con gli opera
tori economici, insomma 
mentre il par t i to di Piccoli 
e Fanfanl in Umbria s ta 
utilizzando tutt i i canali 
del « potere » per racco
gliere consensi vediamo 
come il nostro part i to 
« riflette » sulla competi
zione elettorale. 

Ieri pomeriggio c'è s t a ta 
infatti una riunione del 
comitato federale perugino 
del PCI: un'occasione per 
fare una prima, serena, va
lutazione e il punto sugli 
orientamenti ideali e poli
tici della gente. Una riu
nione di lavoro, breve, o-
peratlva ma che ha per
messo una unificazione 
delle esperienze e del la
voro fin qui svolto. 

Dopo una breve introdu
zione del • compagno Re
migio Palini, responsabile 
della commissione orga
nizzazione. hanno parlato 
tut t i 1 responsabili dei 
comprensori. Cosa è venu
to fuori? Una prima valu
tazione. Eccola. Il nostro 
par t i to (dopo una paren
tesi di stallo) nella pro
vincia dì Perugia ha cer
tamente . sul terreno della 
mobilitazione politica, 
mesr.0 in piedi meccanismi 
potenti . Seconda riflessio
ne: presso l'opinione pub-

Convegno 
sul brigantaggio 

in Umbria 
PERUGIA — « 11 brigantaggio 
in Umbria nei secoli XVIII e 
XIX». E' questo il tema di 
un convegno che si terrà gio- | 
vedi prossimo presso l'istitu- ' 
to di etnologia in Via del
l'Aquilone 

Un gruppo di studiosi ha 
già condotto una seria ricer
ca sull'argomento, particolar
mente riferita alla « storia » 
del brigante Cinicchio, ora è 
il momento anche di una ri- j 
flessione metodologica sui te
mi oggetto dello studio. Il sot
totitolo del convegno. non a 
caso suona: «Risultati di'una 
ricerca e problemi di me
todi ». 

blica si è realizzato un 
< recupero » davvero for
midabile. Corollario finale: 
si t ra t t a ora, nell 'ultimo 
scorcio di campagna elet
torale, di andare oltre il 
muro e di fare politica ri
volgendosi agli altri e cer
cando nuovi ,consensi po
polari anche rispetto alle 
eledoni del "76. • 

In partìc/jlare il com
pagno Francesco Mandari
ni, segretario della federa
zione comunista perugina, 
intervenendo nel dibatt i to 
ha voluto proprio sottoli
neare quest 'ultimo dato. 
«I l nostro è sicuramente 
l'unico part i to che ha ar
gomenti seri — ha detto 
- - e che rivendica un voto 
nel nome degli interessi 
nazionali ». Il part i to — ha 
cont inuato a dire Manda
rini — ha vissuto i primi 
giorni di campagna eletto
rale quasi vivendo un 
complesso di colpa rispet
to all'esperienza fatta nel 
tr iennio '76*79. Occorre in
vece portare al confronto 
più ampio della gente e al 
dialogo ragionato e di 
massa l 'impegno e 11 lavo
ro profusi dal PCI nella 
maggioranza di solidarietà 
nazionale nella direzione 
di « salvare » l 'Italia da u-
na crisi gravissima/* ' . *•»' 

Del resto i segnali che si 
avvertono — ha detto an
cora Mandarini — sono 
positivi. Perché mai un 
commerciante, un artigia
no, un professionista do
vrebbe negare il consenso 
al nostro part i to rispetto a 
tre anni fa? La questione 
allora in questi giorni è 
proprio quella di intensifi
care la nostra ricerca in 
questo senso. 

Questi temi sono s tat i 
ripresi del resto anche nel
le conclusioni svolte dal 
segretario regionale comu
nista, il compagno Gino 
Galli. « Occorre guardare 
con fiducia a questo ulti
mo scorcio di campagna e-
lettorale. Finora abbiamo 
fatto • s icuramente • -un 
grande sforzo-politico. ' 1-
deale, organizzativo. Uno 
sforzo basato sul collo
quio costante faticoso, 
quotidiano con gli operai, 
i contadini, i giovani, le 
donne, il ceto medio, uno 
sforzo serio senza majo-
ret tes , musiche, cene o as
segni ». 

Natura lmente tu t to 
questo non vuol dire che 
non dovremmo in questi 
ultimi dieci giorni dimi
nuire la mobilitazione o 
pensare che tut to vada 
bene. No la questione 
centrale è invece quella di 
intensificare al massimo 
mobilitazione e presenza 
consapevoli del nostro 
ruolo e della nostra forza. 

Un elemento comunque 
è certo: in" Umbria l'anti
comunismo non è passato 
né un clima presso l'opi
nione pubblica capace di 
isolare polit icamente il 
nostro parti to. 

PERUGIA — Le notizie del 
genere' si spargono in un 
baleno, vuoi perchè le voci 
girano di per sé veloci 
(«Sai , c'è una nuova TV 
locale»), vuoi perchè è fa
cile imbattersi in un mo
noscopio in . più duran te 
l 'ormai abituale carrella
ta serale dell 'utente tra i 
canali televisivi. Ma se l'i
potetico telespettatore 
umbro, scopre • come può 
essere accaduto, un Giu
seppe Fiori a tu t to scher
mo, come la si mette? 

Come sfuggire al dub
bio amletico: « Sarà la 
RAI? > UTV (Umbria TV, 
nome ufficiale) ha calcola
to anche questo cercando 
fin dalle prime trasmissio
ni dì far man bassa anche 
t ra i personaggi di spicco 
della politica e della cultu
ra i tal iana che in periodo 
di campagna elettorale si 
sono visti più spesso in 
Umbria. 

Persino Fanfani (orec
chie comprese) h a - f a t t o 
una fugace apparizione sul 
canale 60, mentre era at
torniato dai fedeli dì par
tito che sono s tat i a sen
tirlo a Perugia. Enrico 
Manca, Achille Occhetto, 
Oscar Mammì. Altiero 
Spinelli, Lodovico Ma-
schiella, Cristina Papa, 
Stelio Zaganelll, ed ancora 
Franco Crespi, Franco 
D'Attoma, e persino Mau
rizio Costanzo (come ospi
te ovviamente) hanno 
impressionato assieme ad 
altri i nastr i vtr di Umbria 
TV. 

Insomma la neonata ha 
cominciato facendo bene il 
proprio mestiere quanto a 
Interviste e chiacchierate 
in studio con gente in vi
sta. La ghiottoneria, in 

.perjqdq vdi. campagna elet-^ 
torale; che 'le TV loc'à"U' 

Mike Bongiorno non c'è 
ma l'informazione sì 

Dibattiti dal vivo 
senza « filtri » 
Ospiti come 
il giornalista 

, Giuseppe Fiori 
L'Umbria à 
ripresa da 
un aereo 

offrono ai telespettatori 
s tanchi , sia sa. è proprie 
costituita da dibatt i t i dal 
vìvo senza filtri e possi
bilmente anche su temi 
che r iguardano da vicino 
la comuni tà locale. 

Per la cronaca poi di vol
ti ne sono apparsi anche 
di più: dagli operai della 
Piccini intervistati per 
primi ment re picchettava
no i cancelli, a quelli della 
IBP. dentro al cdf, ai di
pendenti comunali in scio
pero. alle cent inaia di me
talmeccanici in manifesta
zione a Spoleto, e così via. 
Con i volti, le immagini : 
dalla « prima » delle nuov" 
s trade che sarebbero s ta te 
aperte il giorno successivo 
dal comune di Perugia. 

, agiti ? .enormi • fnacctynari.-
della minièra Bi'Piet 'raflttà ' 

il giorno della manifesta
zione per lo sviluppo della 
Valnestore 

Se Castagner e molti 
calciatori del Perugia si so
no so t t ra t t i ai VTR di 
Umbria TV. peraltro abi
lissimi in meno di un me
se, ad immortalare oltre 
al calcio spezzoni di palla
volo, basket e persino 
sci nautico. E vai con le 
mostre: il battesimo è 
spe t ta to ai « concettua
listi » del Cronotopo, ma 
nemmeno la mostra nazio
nale di fotografia dì palaz
zo dei Priori è r imasta 
fuori dallo schermo. 

Per il costume la corsa 
dei Celi di Gubbio ha se
gnato i! clou della neona
ta : impegna t i e t n tre VTR 

,in wriprese es terne , .tra j la . J, 
Scalca del 15-maggio . 'Ma T 

che dire allora delle ripre
se aeree dell'Umbria 
(scoop di cui UTV va fie-
rissima) e di quelle a bor
do di un motoscafo sul 
Trasimeno. 

Insomma in meno di un 
mese sul canale 60 di im
magini se ne sono viste 
molte e tu t te « made in 
Umbria » grazie ad uno 
staff che via via cresce ac
cogliendo giovani e meno 
giovani che hanno idee e 
voglia di dare contributi , 
assieme a giornalisti e 
tecnici in pianta stabile. 
Fat to l'elogio non resta 
che spiegare un po' meglio 
di cosa si t r a t t a . UTV, di 
fatto, è il prodotto di una 
cooperativa (Umbria In
formazione) recentemente 
fp rma tasKper intervenire 
come tiìce il nome, nel set

tore delle comunicazioni di 
massa. Una cooperativa 
per molli versi atipica.- in 
q u a n t o ' è par t i ta con 50 
soci e t ende a coinvolgerne 
qualche migliaia. 
.• L'obbiettivo è Infatti 
quello di far partecipare il 
numero pi£ ampio di per
sone all ' informazione coin
volgendo d i re t tamente alla 
realizzazione dei pro
grammi. E non ci pare po
co se si pensa che il costo 
delle TV locali (la cpope-
rat iva ha firmato parec
chie cambiali) in genere 
permette solo a gruppi 
ristrett i e non sempre 
« democratici » di metter le 
In piedi. 

UTV insomma fin dalle 
premesse ha t en ta to 11 ri
ba l tamento del tradiziona
le ghet to del pochi che 
fanno informazione e a 
giudicare dal numero del 
collaboratori in crescita 
veloce sembra riuscirei. 
Ovviamente accanto alla 
produzione propria ci sono 
1 film scelti cercando la 
massima qualificazione 
culturale (anche tra i film 
western o di cosiddetta 
« evasione ^ è necessario 
depurare le produzioni 
scadenti) e cartoni anima
ti. 

In prospettiva I pro
grammi realizzati diretta
mente In Umbria aumen
teranno grazie al cent ro 
parallelo di produzione In 
allestimento a Terni. Poi si 
aggiungeranno redazioni 
nei centri più important i 
dell 'Umbria per migliorare 
ancora l ' informazione ed 
estendere lo staff. 

Insomma per chi ancora 
non la vede al di là delle 
nostre parole ci sarà t ra 
breve l'occasione per veri
ficare da Tèrni ciò che 
UTV. sa . ' fa re ." '* '• 

La direzione aziendale della « Esseci » al delegato sindacale 

Gli operai lottano? Allora cassa integrazione 
Secondo i lavoratori il provvedimento sarebbe stato adottato in risposta ad alcune richieste - Prose
gue l'occupazione della Briotti peri dieci licenziamenti - Nelle fabbriche forme di lotta più dure 

Socialisti: 
..'.' « infortunio » , 

a Orvieto 
ORVIETO — Un garofano 
rosso, i nomi dei candidati lo
cali socialisti, l'appuntamen
to per questa sera al Teatro 
Mancinelli: sin qui tutto 
bene. 

Sorpresa: al centro del ma
nifesto, affisso per Orvieto, 

1 che annuncia l'iniziativa so
cialista di questa sera al Tea
tro Mancinelli, spicca a carat
teri grandi in nome di Gior
gio Benvenuto, senza alcuna 
qualifica. Del resto non sa
rebbe servito. Che Benvenu
to sia il segretario generale 
della UIC, questo lo sanno 
anche i sassi. 

Un errore? Niente affatto. 
Solo un altro «infortunio» 
del PSI: Benvenuto parlerà 
sul tema: « sindacato ed Eu
ropa ». Evviva, dunque, il ri
spetto dell'incompatibilità 
sindacale! 

Un articolo dell'assessore regionale Vittorio Cecati 

Anche nel campo della sanità 
i risultati positivi sono molti 

L'Umbria ha il tasso di mortalità infantile più basso d'Italia — L'introduzione del 
prontuario farmaceutico nella rete ospedaliera — La riforma deve andare avanti 

Più volte abbiamo sottoli
neato il fatto che l'Umbria 
si dispone a gestire il pro
cesso di riforma sanitaria 
m condizioni di vantaggio 
rispetto a molte altre re
gioni. 

Perché in condizioni di 
vantaggio? 

Forse perché in Umbria 
il vecchio sistema non ha 
proodtto i guasti avutisi nel
l'insieme del Paese? 

L'Umbria noti è stata al 
riparo da questi guasu. 

Certo la presenza deiie 
forze di sinistra alia dire
zione dei Comuni, e eh;,;.; 
ospedali negli ultimi ai.ni, 
ha lasciato tracce profonde 
nel modo di governare i ^er 
vizi, liquidando decenni di 
malgoverno clientelare .iti
la DC, con effetti importan
ti sulla tutela della sa.u*,s 
dei cittadini e sull'uso delle 
risorse. 

Ricordo, tanto per fare 
qualche esempio, che l'Um
bria ha oggi il tasso di mor
talità infantile più basso d' 
Italia, con livelli — unica 
regione d'talia — pari a quel
li dei paesi scandinavi. In
cordo che nell'autunno scor
so. quando imperversava !a 
bufera degli scioperi selvagg. 
degli autonomi negli ospe
dali italiani, in Umbria non 
si aveva un'ora sola di scio
pero perché una lungimiran
te politica di formazione e 

riqualificazione professio.ia-
le del personale paramedico 
aveva disinnescato le mine 
vaganti esplose in aitre 
realtà ospedaliere. 

Ricordo inoltre che l'in
troduzione del prontuario 
farmaceutico nella nostra 
rete ospedaliera regionale 
ha segnato uno dei momenti 
più significativi di una po
litica di risanamento e di 
contenimento della spesa, 
iniziata quando a livello 
mutualistico esplodeva il 
consumismo più esasperato 
e trionfava Io spreco più 
dissennato. 

Tuttavia, lo ripetiamo, il 
vantaggio accumulato dal
l'Umbria non sta tanto qui, 
nel buon governo delle isti
tuzioni gestite dalle forze di 
sinistra in questi ultimi 
anni. 

Anche qui i guasti del 
vecchio sistema mutualisti
co, del consumismo esaspe
rato. della specializzazione 
forzata sono stati profondi, 
e anche qui occorre portare 
avanti un piano di bonifica 
e di trasformazione; voglia
mo offrire un'adeguata tu
tela alla salute fisica e psi
chica dei nostri concittadini. 
TI vantaggio sostanzioso hi 
cui la comunità regionale 
può contare consiste nel
l'elevato livello di elabora
zione culturale e politica 
che si è avuto nel corso de

gli anni attorno ai problemi 
della sanità, per iniziativa 
pressoché esclusiva delle for
ze di sinistra e dei comunisti 
in particolare; una elabo
razione culturale che ha pò-
tuto trovare nel governo di 
sinistra delle istituzioni del
le possibilità di sperimenta
zione e di verifica con po
chi riscontri In altre parti 
del nostro Paese. 

La riprova di c;ò la nt ro 
vìanio nella stretta coerenza 
esistente tra i contenuti del
la produzione legislativa e 
programmatica della Regio
ne Umbria dal 1973 in poi e 
i contenuti delle successive 
leggi nazionali fino alla 833 
del dicembre scorso, istitu
tiva del Servizio Sanitario 
Nazionale. Ma l'Umbria ha 
prodotto esperienze antici
patrici del disegno riforma
tore ancor prima, ad opera 
soprattutto delle ammini
strazioni provinciali di Pe
rugia e di Temi. 

Si ricordi la riforma dei 
servizi psichiatrici che pre
cede di oltre un decennio 
la legge nazionale di rifor
ma psichiatrica, n. 180 del 
1978; l'avvio dei servizi di 
medicina del lavoro ad ope
ra del MESOP di Terni sul 
la base di modelli culturali 
prodotti dal movimento ope
raio e recepiti poi dalla leg
ge di riforma sanitaria; l'at
tività di controllo dei corsi 

d'acqua ' dai rischi dell'in
quinamento iniziata ancor 
prima che fosse varata, nel 
1975. una legge nazionale in 
materia; lo sviluppo di at
tività formative di nuove fi
gure professionali, come i 
tecnici dell'ambiente, che 
ncn trova ancora uno sboc
co e uno sviluppo coerente 
a livello nazionale per le 
inadempienze e i ritardi del 
la DC nel campo della rifor
ma degli studi superiori. 

I passi in avanti compiuti 
in questi anni anche sul pia
no delle nuove aggregazioni 
comprensoriali < i consorzi 
sanitari e socioassistenziali) 
ci mettono oggi in condizio
ni di procedere speditamen
te sulla via della costituzio
ne delle associazioni inter
comunali e delle unità sa
nitarie locali che la legge 
di riforma prevede. Da que
ste riflessioni emerge il sen
so preciso e concreto di ciò 
che noi comunisti intendia
mo dire e intendiamo fare 
quando parliamo di risana
mento e di rinnovamento. 
in questo come in altri 
camni. Tutta la nostra ini-
zia:.va in Umbria nel set
tore sanitario porta l segni 
del cambiamento che abbia
mo saputo introdurre; un 
cambiamento che si nu"v 
di valori ideali per una nuo
va qualità della vita e di 

progetti culturali a largo 
respiro. 

E' questa la risposta che 
come comunisti diamo a chi, 
come la DC di Fanfani pro
pone un ritorno indietro, o 
a chi, come la DC di Zac-
cagnini, vorrebbe arrestare 
il corso della storia. La li
nea della riforma deve po
ter andare avanti, anche 
perché fin troppo pvidenti 
sono le connessioni esisten-

_ ti fra un settore e l'altro. 
« Non si .fa una completa ri

forma Sanitaria senza la ri-
sforma dell'università e del

le scuole di medicina in par
ticolare. che debbono darci 
quel nuovo medico di base 
chiamato a soddisfare il 
nuovo bisogno di salute dei 
cittadini. 

Non si offre al Servizio 
Sanitario Nazionale perso
nale paramedico e tecnico 
ideneo, senza la riforma 
della scuola secondaria su
periore. Non si saldano in
sieme prevenzione cura e 
riabilitazione senza la ri
forma dei servizi assisten
ziali. 

Ma tutto questo può farsi 
senza i comunisti al Go 
verno? 

Gli ultimi mesi della tra
scorsa legislatura dicono con 
chiarezza che no. che senza 
i comunisti nel governo del 
paese il progetto di rinno
vamento della nazione si 
disperde e si arresta nelle 
contraddizioni e nelle resi
stenze della DC. Per ripren-
dere il cammino in avanti 
occorre garantire col voto 
l'accesso delle forze unite 
della sinistra alla direzio
ne dello Stato. 

Vittorio Cecati 

TERNI — Appena conclusa 
l'assemblea, la direzione del
l'azienda ha fatto chiamare 

j . il delegato sindacale per an-
„nunqiare , la richiesta, del.la 
cassa integrazióne.' E' acca- ' 
duto alla «Esseci», un'azien
da che si trova lungo la via 
Flaminia e che è addetta ad 
una produzione particolare, 
quella dei pannelli solari e 
di altra strumentazione. 

L'assemblea era stata chie
sta dalla FLM per discutere 
su una serie di problemi in
terni, che vanno dall'orario 
di lavoro, all'ambiente, all'in
quadramento unico. Per que
sta ragione la lettera con 
l'annuncio della cassa inte
grazione è giunta in un mo
mento del tutto particolare 
e ria parte sindacale si ritie
ne che non vi sia un'effet
tiva diminuzione di lavoro. 
quanto la volontà di scorag
giare i lavoratori nell'avan-
zare delle giuste richieste. 

A conferma di questa tesi. 
si fa notare che in fabbrica • 
circolava la voce che l'azien
da . cercava altri lavoratori 
da assumere. La FLM ha 
già chiesto di discutere con ' 
l'azienda sulla richiesta di 
cassa integrazione, dopodiché 
deciderà sulle iniziative da 
prendere. 

Nessuna novità invece per 
1 lavoratori della Briotti che 
proseguono l'occupazione del
la fabbrica, decisa subito do
po l'annuncio da parte del
l'azienda di voler licenziare 
dieci dei suoi sedici dipen
denti. I licenziamenti sono 
stati giustificati con la man
canza di commesse di lavo
ro da parte della Sit-Stam-
paggio. La Briotti è infatti 
una di quelle piccole aziende 
metalmeccaniche che lavora
no esclusivamente se le gran
di industrie gli affidano dei 
lavori. 

In questo caso il « carro » 
al quale l'azienda è aggancia
ta e la Sit-Stampaggio, che 
ultimamente ha ridotto le 
commesse di lavoro. Gli ops- I 
rai delle officine di Vocabo- ì 
lo Sabbione si sono cosi trova- ' 
ti senza lavoro. Non è la I 
Drima volta, regolarmente la 

-Briotti terna a far parlare , 
di so ogni qualvolta il flus-

-so di lavoro da parte della j 
Si'-StamDaegio diminuisce. 
Ecco parche c'è stata una ( 

reazione fortemente critica da 
parte delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Nel frattempo si intreccia
no a auesti casi aziendali le 
lotte per il rinnovo del con
tratto. Dopo le recenti provo- J 
catorie prese di posizione pa
dronale. nelle aziende metal
meccaniche s! è passati a 
forme di lotta più dure. Al
la « Terni » nei prossimi due 
siorni saranno effettuati de
gli scioperi articolati, con due 
ore d! fermata per zona 

L* prossima assemblea, do
po la riunione di Rimini al
la ouale partpeioerà una de
legazione ternana, si terran
no le a^emblee sia alla 
« Terni *> che in tutte le pìc
cole a7i>nde metalmeccani
che. nelle ouali s-rar.no ef
fettuate m ' r o venf-dì cinque 
ore di scioo^ro articolato, se
condo infralita rb» dovrà de
cidere osmi singolo consiglio 
di fabbrica. 

Se oualcuno si era illuso 
che attraverso l'intranstepn-
za si notasse fiaccare la com
bat Mvltà del lavoratori, dovrà 
ricredersi. In tutte le azien
de ternpne c'è un'adesione 
totale agli scioperi 
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Gióvani disoccupati in corteo 
' : l , ' 

Regione: esecutivi i 
finanziamenti per la 285 

Richiesta al CIPE per l'assegnazione di 4 miliardi 

PERUGIA — La giunta re
gionale proprio ieri mattina. 
sollecitata peraltro da un or
dine del giorno approvato al
l'unanimità lunedi sera dal 
consiglio regionale, ha deli
berato di rendere esecutivi 
tutti i progetti legati ai fi
nanziamenti della 285. 

La mozione votata dalla 
maxima assemblea elettiva 
regionale richiedeva al CIPE 

^di esaminare la possibilità 
di assegnare alla Regione del
l'Umbria la somma necessa
ria a coprire l'intero costo 
del programma 1978 70 pari a 
circa 4 miliardi e mezzo di 
lire e che comunque venga 
immediatamente sbloccato 
l'accantonamento effettuato 
,'XT <1 terntor.o umbro pari a 
mezzo miliardo 
- E ancora: • « il consiglio re

gionale in attesa delle deci
sioni del CIPE da mandato 
alla giunta regionale di dar 
corso alla prosecuzione dei 
progetti 1978. di cui alla deli
bera del consiglio regionale 
1973 ». 

Questo il mandato: prontis
sima la rispasta dell'esecuti
vo a meno di 24 ore di di-
«ipn-a. Come si ricorderà la 
vicenda del finanziaménto dei 
contratti lavoro previsti dalla 
285 è stata recentemente pre
sa in esame nel corso di una 
riunione tra l'assessore Al
berto Provantini e la lega dei 
disoccupati. In quella sede si 
discusse e si criticò assai se
riamente l'operato del CIPE. 
che aveva deciso di «taglia
re * \ fondi per l'Umbria. Sia 
l'assessore che i rappresen
tanti dei disoccupati giudica
rono inaccettabile il compor
tamento governativo. Seri 
danni — si disse allora — ne 
sarebbero derivati ai giovani 
impiegati in virtù della 285. 

Adesso il consiglio regiona
le ha fatto sue quelle critiche 
e la giunta, pur mantenendo 
ferme le .sollecitazioni al CI
PE. ha iniziato ad operare in 
modo che i giovani assunti 
con contratti di lavoro non 
ne risultino troppo danneg
giati. 

« Terni pulita » : si inaugura oggi 
il nuovo impianto di depurazione 

E' costato tre miliardi e servirà centomila abitanti - Tre anni per realizzarlo 

TERNI — Un costo comples
sivo che sfiora i tre miliar
di di l:re. una capacità che 
gli consente di servire una 
popolazione di centomila abi
tanti. una portata media gior
naliera di venticinquemila 
metri cubi: sono alcune del
le caratteristiche del nuovo 
impianto centrale di depura
zione dei liquami, denomina
to « Terni Centro >, che sarà 
inaugurato questa mattina dal 
sindaco di Terni, compagno 
Giacomo Porrà zzi ni. 

Le cifre di per se danno 
l'idea della portata del nuovo 
impianto iniziato a costruire 
nel mese di febbraio del 1976. 
Con la realizzazione di que
st'opera il progetto «Terni 
città pulita >, fa un ulteriore 
passo in avanti e la città 
si appresta ad essere una di 
quelle che dal punto di vi

si? della dife.-a ambientale 
ha fatto i maggiori passi in 
avanti. 

Il nuovo impianto offre inol
tre la possibilità di un suo 
ulteriore potenziamento fino 
a servire una popolazione di 
130 mila abitanti. Non è il 
primo impianto di depurazio-

j ne realizzato dall'Ammini-
I strazione comunale che ha 
i prestato alla lotta all'inqui

namento una sollecita atten
zione. Già funzionario due mo
derni depuratori, uno a Ga-
beMetta e l'altro a Piediluco. 
sufficienti per far fronte al!e 
esigenze di 1500 persone. Nei 
programmi Tuturi c'è inoltre 
la realizzazione di altri tre 
depuratori: a Marmore. per 
la cui costruzione devono es
sere appaltati i lavori, e a 
Collcstatte e a Torre Orsina, 

per i quali si sta provveden
do ai progetti. 

Per quanto riguarda le fo
gnature va ricordato che qua
si tutta la città è ormai al
lacciata all'impianto. SODO 
ancora in corso invece i la
vori per la costruzione di tra 
collettori che dovranno con
durre i liquami al depuratori 
dalle seguenti zone: Santa 
Maria Maddalena. Campo-
micciolo. Vallecaprina. Valen
za: quartiere Cianferini. Col-
lescipoli. Poscargano, Voca
bolo Carone. quartiere Pallet
ta. quartiere Polymer; Borgo 
Rivo. 

Il depuratore centrale è fat
to in maniera che è posai-
bile studiare l'utilizzazione 
delle parti solide che esca*»» 
al termine del processo di 
depurazione dei liquami •»> 
me concime per l'agricoltora. 
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